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PROTOCOLLO della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee stabilito in base all'articolo K.3 del trattato sull'Unione europea  

LE ALTE PARTI CONTRAENTI del presente protocollo, Stati membri dell'Unione europea, 

FACENDO RIFERIMENTO all'atto del Consiglio dell'Unione europea del 27 settembre 1996, 

DESIDEROSE di far sì che le loro legislazioni penali contribuiscano efficacemente alla tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

RICONOSCENDO l'importanza della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee, del 26 luglio 1995, nella lotta contro la frode ai danni delle entrate e 
delle spese della Comunità; 

CONSAPEVOLI del fatto che gli interessi finanziari delle Comunità europee possono essere lesi 
o minacciati da altri illeciti penali, in particolare quelli costituenti atti di corruzione in cui 
risultano coinvolti funzionari sia nazionali che comunitari, responsabili della riscossione, della 
gestione o della spesa dei fondi comunitari soggetti al loro controllo; 

CONSIDERANDO che persone di nazionalità diversa, in servizio presso istituzioni o altri enti 
pubblici, possono essere coinvolte in tali atti di corruzione e che è importante, per un'azione 
efficace contro questi atti aventi ramificazioni internazionali, che il diritto penale degli Stati 
membri ne valuti in maniera convergente la natura perseguibile; 

RILEVANDO che il diritto penale di vari Stati membri in materia di reati connessi all'esercizio di 
funzioni pubbliche in generale e di corruzione in particolare disciplina soltanto gli atti commessi 
da funzionari nazionali, o in cui essi risultano coinvolti, e non contempla affatto, ovvero 
soltanto in casi eccezionali, la condotta di funzionari comunitari o funzionari di altri Stati 
membri; 

CONVINTE dell'esigenza di adattare le normative nazionali nella misura in cui esse non 
sanzionano gli atti di corruzione che ledono o possono ledere gli interessi finanziari delle 
Comunità europee e, nei quali sono implicati funzionari comunitari o funzionari di altri Stati 
membri; 

CONVINTE altresì che siffatto adattamento delle normative nazionali non deve limitarsi, per 
quanto riguarda i funzionari comunitari, agli atti di corruzione attiva e passiva, ma debba 
estendersi ad altri reati che nuocciono o possono nuocere alle entrate o alle spese delle 
Comunità europee, compresi i reati commessi da persone investite delle più alte responsabilità, 
o nei confronti di queste; 

CONSIDERANDO che occorre inoltre stabilire norme adeguate in materia di competenze e 
cooperazione reciproca, fatte salve le condizioni giuridiche per la loro applicazione in casi 
concreti, compresa, se necessario, la soppressione di immunità; 

CONSIDERANDO infine che è opportuno rendere applicabili le disposizioni pertinenti della 
convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 
1995, ai reati contemplati dal presente protocollo, 

HANNO CONVENUTO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI: 

Articolo 1  

Definizioni 

Ai fini del presente protocollo si intende per: 



1) a) «funzionario»: qualsiasi funzionario sia «comunitario» che «nazionale», ivi compreso 
qualsiasi funzionario nazionale di un altro Stato membro; 

b) «funzionario comunitario»: 

- qualsiasi persona che rivesta la qualifica di funzionario o di agente assunto per contratto ai 
sensi dello statuto dei funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli altri 
agenti delle Comunità europee; 

- qualsiasi persona comandata dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o organismo 
privato presso le Comunità europee, che vi eserciti funzioni corrispondenti a quelle esercitate 
dai funzionari o dagli altri agenti delle Comunità europee. 

Sono assimilati ai funzionari comunitari i membri e il personale degli organismi costituiti 
secondo i trattati che istituiscono le Comunità europee cui non si applica lo statuto dei 
funzionari delle Comunità europee o il regime applicabile agli altri agenti delle Comunità 
europee; 

c) «funzionario nazionale»: il «funzionario» o il «pubblico ufficiale» secondo quanto definito nel 
diritto nazionale dello Stato membro in cui la persona in questione riveste detta qualifica ai fini 
dell'applicazione del diritto penale di tale Stato membro. 

Tuttavia, nel caso di procedimenti giudiziari che coinvolgono un funzionario di uno Stato 
membro avviati da un altro Stato membro, quest'ultimo ha l'obbligo di applicare la definizione 
di «funzionario nazionale» soltanto nella misura in cui tale definizione è compatibile con il suo 
diritto interno; 

2) «convenzione»: la convenzione, stipulata sulla base dell'articolo K.3 del trattato sull'Unione 
europea, relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee il 26 luglio 1995 
(1). 

Articolo 2  

Corruzione passiva 

1. Ai fini del presente protocollo vi è corruzione passiva quando il funzionario deliberatamente, 
direttamente o tramite un terzo, sollecita o riceve vantaggi di qualsiasi natura, per sé o per un 
terzo, o ne accetta la promessa, per compiere o per omettere un atto proprio delle sue funzioni 
o nell'esercizio di queste, in modo contrario ai suoi doveri di ufficio, che leda o che potrebbe 
ledere gli interessi finanziari delle Comunità europee. 

2. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie ad assicurare che le condotte di cui al 
paragrafo 1 costituiscano illeciti penali. 

Articolo 3  

Corruzione attiva 

1. Ai fini del presente protocollo vi è corruzione attiva quando una persona deliberatamente 
promette o dà, direttamente o tramite un terzo, un vantaggio di qualsiasi natura ad un 
funzionario, per il funzionario stesso o per un terzo, affinché questi compia o ometta un atto 
proprio delle sue funzioni o nell'esercizio di queste, in modo contrario ai suoi doveri d'ufficio, 
che leda o che potrebbe ledere gli interessi finanziari delle Comunità europee. 

2. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie ad assicurare che le condotte di cui al 
paragrafo 1 costituiscano illeciti penali. 

Articolo 4  

Assimilazione 

1. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie affinché ai sensi del diritto penale 
nazionale le qualificazioni degli illeciti che corrispondono a una delle condotte di cui all'articolo 
1 della convenzione e, commessi da suoi funzionari nazionali nell'esercizio delle loro funzioni, 
siano applicate allo stesso modo ai casi in cui gli illeciti vengono commessi da funzionari 
comunitari nell'esercizio delle loro funzioni. 



2. Ciascuno Stato membro prende le misure necessarie affinché ai sensi del diritto penale 
nazionale le qualificazioni di illeciti di cui al paragrafo 1 del presente articolo e agli articoli 2 e 
3, commessi da Ministri del governo, dai membri eletti del parlamento, dai membri degli organi 
giudiziari supremi o dai membri della Corte dei conti nell'esercizio delle rispettive funzioni, o 
nei confronti di questi, siano applicabili allo stesso modo ai casi in cui gli illeciti sono commessi 
da membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della Corte di 
giustizia e della Corte dei conti delle Comunità europee rispettivamente nell'esercizio delle loro 
funzioni, o nei confronti di questi. 

3. Qualora uno Stato membro abbia adottato norme speciali per atti o omissioni di cui i ministri 
del suo governo devono rispondere per la particolare posizione politica che occupano nello 
Stato, il paragrafo 2 del presente articolo può non applicarsi a dette norme, a condizione che lo 
Stato membro assicuri che i membri della Commissione delle Comunità europee sono essi pure 
soggetti alla norme penali di attuazione degli articoli 2, 3 e 4, paragrafo 1. 

4. I paragrafi 1, 2 e 3 lasciano salve le disposizioni applicabili in ciascuno Stato membro per 
quanto attiene alla procedura penale e alla determinazione delle giurisdizioni competenti. 

5. Il presente protocollo si applica nel pieno rispetto delle pertinenti disposizioni dei trattati che 
istituiscono le Comunità europee, del protocollo sui privilegi e sulle immunità delle Comunità 
europee, dello statuto della Corte di giustizia, nonché dei testi adottati in applicazione delle 
stesse per quanto attiene alla soppressione delle immunità. 

Articolo 5  

Sanzioni 

1. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie per assicurare che i comportamenti di 
cui agli articoli 2 e 3, nonché la complicità e l'istigazione relativa a tali comportamenti siano 
passibili di sanzioni penali effettive, proporzionate e dissuasive, comprendenti, almeno nei casi 
gravi, pene privative della libertà che possono comportare l'estradizione. 

2. Il paragrafo 1 lascia impregiudicato l'esercizio, da parte delle autorità competenti, dei poteri 
disciplinari nei confronti dei funzionari nazionali o dei funzionari comunitari. Nella 
determinazione della sanzione penale da infliggere, le giurisdizioni nazionali possono prendere 
in considerazione, conformemente ai principi del loro diritto nazionale, qualsiasi sanzione 
disciplinare già inflitta alla stessa persona per lo stesso comportamento. 

Articolo 6  

Competenza 

1. Ciascuno Stato membro adotta le misure necessarie per stabilire la sua competenza sugli 
illeciti da esso costituiti a norma degli articoli 2, 3 e 4 nei casi in cui: 

a) l'illecito è commesso, in tutto o in parte, nel suo territorio, 

b) l'autore dell'illecito è un suo cittadino o un suo funzionario, 

c) l'illecito è commesso nei confronti di una delle persone di cui all'articolo 1, o di uno dei 
membri delle istituzioni di cui all'articolo 4, paragrafo 2, che è suo cittadino, 

d) l'autore dell'illecito è un funzionario comunitario al servizio di un'istituzione delle Comunità 
europee o di un organismo costituito secondo i trattati che istituiscono le Comunità europea, e 
che ha sede nello Stato membro interessato. 

2. Qualsiasi Stato membro può dichiarare, all'atto della notifica di cui all'articolo 9, paragrafo 2, 
che non applica o che applica solo in particolari casi o condizioni una o più norme di 
competenza di cui al paragrafo 1, lettere b), c) e d). 

Articolo 7  

Rapporto con la convenzione 

1. Le disposizioni dell'articolo 3, dell'articolo 5, paragrafi 1, 2 e 4 e dell'articolo 6 della 
convenzione si applicano come se vi fosse un riferimento alle condotte di cui agli articoli 2, 3 e 
4 del presente protocollo. 



2. Si applicano altresì al presente protocollo le seguenti disposizioni della convenzione: 

- l'articolo 7, fermo restando che, salvo indicazione contraria all'atto della notifica di cui 
all'articolo 9, paragrafo 2 del presente protocollo, qualsiasi dichiarazione ai sensi dell'articolo 7, 
paragrafo 2 della convenzione vale anche per il presente protocollo, 

- l'articolo 9, 

- l'articolo 10. 

Articolo 8  

Corte di giustizia 

1. Qualsiasi controversia tra Stati membri in merito all'interpretazione o all'applicazione del 
presente protocollo deve, in una prima fase, essere esaminata in sede di Consiglio secondo la 
procedura di cui al titolo VI del trattato sull'Unione europea, al fine di giungere ad una 
soluzione. 

Se entro sei mesi non si è potuto trovare una soluzione, la Corte di giustizia delle Comunità 
europee può essere adita da una delle parti della controversia. 

2. Qualsiasi controversia, relativa all'articolo 1, ad eccezione del punto 1, lettera c), e agli 
articoli 2, 3, 4 e all'articolo 7, paragrafo 2, terzo trattino del presente protocollo, tra uno o più 
Stati membri e la Commissione delle Comunità europee che non sia stato possibile risolvere 
mediante negoziato può essere sottoposta alla Corte di giustizia delle Comunità europee. 

Articolo 9  

Entrata in vigore 

1. Il presente protocollo è sottoposto all'adozione degli Stati membri secondo le rispettive 
norme costituzionali. 

2. Gli Stati membri notificano al Segretario generale del Consiglio dell'Unione europea il 
compimento delle procedure richieste dalle rispettive norme costituzionali per l'adozione del 
presente protocollo. 

3. Il presente protocollo entra in vigore novanta giorni dopo la notifica di cui al paragrafo 2 da 
parte dello Stato, membro dell'Unione europea al momento dell'adozione da parte del Consiglio 
dell'atto che stabilisce il presente protocollo, che procede per ultimo a detta formalità. Tuttavia, 
se la convenzione non è entrata in vigore a quella data, il protocollo entra in vigore nello stesso 
giorno in cui entra in vigore la convenzione stessa. 

Articolo 10  

Adesione di nuovi Stati membri 

1. Il presente protocollo è aperto all'adesione di ogni Stato che diventi membro dell'Unione 
europea. 

2. Fa fede il testo del presente protocollo nella lingua dello Stato aderente predisposto dal 
Consiglio dell'Unione europea. 

3. Gli strumenti d'adesione sono depositati presso il depositario. 

4. Il presente protocollo entra in vigore nei confronti di ogni Stato che vi aderisca novanta 
giorni dopo il deposito del suo strumento d'adesione, ovvero alla data dell'entrata in vigore del 
presente protocollo, se questo non è ancora entrato in vigore al momento dello scadere di 
detto periodo di novanta giorni. 

Articolo 11  

Riserve 

1. Non è ammessa alcuna riserva, ad eccezione di quelle previste dall'articolo 6, paragrafo 2. 



2. Lo Stato membro che abbia formulato una riserva può ritirala in qualsiasi momento in tutto 
o in parte, notificandolo al depositario. Il ritiro prende effetto alla data di ricezione della notifica 
da parte del depositario. 

Articolo 12  

Depositario 

1. Il Segretario generale del Consiglio dell'Unione europea è depositario del presente 
protocollo. 

2. Il depositario pubblica nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee lo stato delle adozioni 
e delle adesioni, le dichiarazioni e le riserve nonché qualsiasi altra notificazione relativa al 
presente protocollo. 

In fede di che, i plenipotenziari hanno apposto le loro firme in calce al presente protocollo. 

Fatto in un esemplare unico nelle lingue danese, finlandese, francese, greca, inglese, irlandese, 
italiana, olandese, portoghese, spagnola, svedese e tedesca, ciascuna di esse facente 
ugualmente fede, che è depositato negli archivi del Segretariato generale del Consiglio 
dell'Unione europea. 

Pour le gouvernement du Royaume de Belgique 

Voor de Regering van het Koninkrijk België 

Für die Regierung des Königreichs Belgien 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

For regeringen for Kongeriget Danmark 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Für die Regierung der Bundesrepublik Deutschland 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Ãéá ôçí ÊõâÝñíçóç ôçò ÅëëçíéêÞò Äçìïêñáôßáò 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Pour le gouvernement de la République française 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Thar ceann Rialtas na hÉireann 

For the Government of Ireland 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Per il Governo della Repubblica italiana 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Pour le gouvernement du Grand-Duché de Luxembourg 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Voor de Regering van het Koninkrijk der Nederlanden 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Für die Regierung der Republik Österreich 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Pelo Governo da República Portuguesa 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Suomen hallituksen puolesta 



På finska regeringens vägnar 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

På svenska regeringens vägnar 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

For the Government of the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

Por el Gobierno del Reino de España 

>RIFERIMENTO A UN FILM> 

(1) GU n. C 316 del 27. 11. 1995, pag. 49. 

ALLEGATO  

Dichiarazioni degli Stati membri al momento dell'adozione dell'atto che stabilisce il protocollo  

1. Dichiarazione della delegazione tedesca 

«Il Governo della Repubblica federale di Germania comunica la sua intenzione di negoziare, per 
il protocollo della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari (funzionari), entro il 
medesimo termine, lo stesso accordo sulla competenza della Corte di giustizia delle Comunità 
europee in materia di procedimenti pregiudiziali che si intende raggiungere per la convenzione 
relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee.» 

2. Dichiarazione congiunta delle delegazioni belga, lussemburghese e olandese 

«I Governi del Regno del Belgio, del Regno dei Paesi Bassi e del Granducato del Lussemburgo 
ritengono che, per consentire l'entrata in vigore del presente protocollo, sia necessario 
pervenire entro il mese di novembre del 1996 a una soluzione soddisfacente riguardo alla 
competenza da attribuire alla Corte di giustizia delle Comunità europee per l'interpretazione del 
protocollo stesso, di preferenza nel quadro delle discussioni in corso in materia di attribuzione 
di una competenza in materia pregiudiziale alla Corte di giustizia ai fini dell'interpretazione 
della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee.» 

3.Dichiarazione della delegazione austriaca 

«L'Austria parte dal presupposto che la questione relativa alla competenza della Corte di 
giustizia delle Comunità europee, in materia pregiudiziale, sarà risolta positivamente in un 
prossimo futuro, ed è anche a tal fine che essa si impegnerà in futuro.» 

 


